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DIRETTIVA 2009/30/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 aprile 2009

che modifica la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le specifiche relative a benzina, combustibile 
diesel e gasolio nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra, modifica la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per quanto concerne le specifiche 
relative al combustibile utilizzato dalle navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 

93/12/CEE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95 e l’articolo 175, paragrafo 1, per quanto riguarda l’ar
ticolo 1, paragrafo 5, e l’articolo 2 della presente direttiva,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1) GU C 44 del 16.2.2008, pag. 53.

,

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato

(2) Parere del Parlamento europeo del 17 dicembre 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
6 aprile 2009.

,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 13 ottobre 1998, relativa alla qualità della ben
zina e del combustibile diesel

(3) GU L 350 del 28.12.1998, pag. 58.

, stabilisce specifiche 
minime per la benzina ed i combustibili diesel destinati ai 
trasporti stradali e non stradali per motivi sanitari ed 
ambientali.

(2) Uno degli obiettivi stabiliti nel sesto programma comuni
tario di azione in materia di ambiente, istituito dalla deci
sione n. 1600/2002/CE del 22 luglio 2002

(4) GU L 242 del 10.9.2002, pag. 1.

, è il 
raggiungimento di livelli di qualità dell’aria che non com
portino rischi o impatti negativi significativi per la salute 
umana e per l’ambiente. Nella dichiarazione che accompa
gna la direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa

(5) GU L 152 dell’11.6.2008, pag. 43.

, la Commis
sione ha riconosciuto la necessità di ridurre le dannose 
emissioni inquinanti per conseguire un miglioramento 
significativo verso gli obiettivi stabiliti dal sesto pro
gramma comunitario di azione in materia di ambiente e ha 
previsto, in particolare, nuove proposte legislative che 
ridurrebbero ulteriormente le emissioni autorizzate a 
livello nazionale per i principali inquinanti, ridurrebbero le 
emissioni connesse con il rifornimento degli autoveicoli a 
benzina nelle stazioni di servizio e affronterebbero la que
stione del tenore di zolfo nei combustibili, compresi i com
bustibili per uso marittimo.

(3) Nell’ambito del protocollo di Kyoto la Comunità si è impe
gnata a raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emis
sioni di gas a effetto serra stabiliti per il periodo 2008-
2012. La Comunità si è inoltre impegnata a ridurre del 
30 %, entro il 2020, le emissioni di gas a effetto serra nel 
contesto di un accordo globale e del 20 % unilateralmente. 
Per il raggiungimento di tali obiettivi sarà necessario il con
tributo di tutti i settori.

(4) Un aspetto delle emissioni di gas a effetto serra provocate 
dai trasporti è stato affrontato con la politica comunitaria 
in materia di emissioni di CO2 e automobili. I carburanti 
utilizzati nel settore dei trasporti contribuiscono in modo 
significativo alle emissioni globali di gas a effetto serra della 
Comunità. Il monitoraggio e la riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra prodotte nel ciclo di vita dei combusti
bili possono aiutare la Comunità a raggiungere gli obiet
tivi di riduzione di tali gas tramite la «decarbonizzazione» 
dei combustibili da trasporto.

(5) La Comunità ha già adottato normative intese a limitare le 
emissioni inquinanti prodotte dagli autoveicoli leggeri e 
pesanti. Un fattore che può facilitare il raggiungimento dei 
limiti stabiliti per tali emissioni è costituito dalle specifiche 
relative ai combustibili.

(6) Le deroghe alla tensione massima di vapore della benzina 
nel periodo estivo dovrebbero limitarsi agli Stati membri 
che hanno temperature ambientali estive basse. È pertanto 
opportuno chiarire in quali Stati membri si dovrebbe con
cedere una deroga. Si tratta, in linea di principio, degli Stati 
membri in cui la temperatura media nella maggior parte 
del territorio è inferiore a 12 °C per almeno due dei tre 
mesi di giugno, luglio e agosto.

(7) La direttiva 97/68/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 16 dicembre 1997, concernente il ravvicina
mento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 
provvedimenti da adottare contro l’emissione di inquinanti 
gassosi e particolato inquinante prodotti dai motori a com
bustione interna destinati all’installazione su macchine 
mobili non stradali

(6) GU L 59 del 27.2.1998, pag. 1.

, stabilisce i limiti per le emissioni dei 
motori utilizzati in tali macchine. Devono essere previsti 
combustibili che permettano il buon funzionamento dei 
motori di tali macchine.

(8) Il 20 % circa delle emissioni di gas a effetto serra della 
Comunità è prodotto dalla combustione dei carburanti uti
lizzati nei trasporti su strada. Una possibile soluzione per 
diminuire tali emissioni è rappresentata dall’abbattimento 
delle emissioni di gas a effetto serra prodotte durante il 
ciclo di vita dei combustibili, che può essere conseguito in

 


